
Avviso

Data: 20 maggio 2014

A: Autorità generali e i seguenti dirigenti fuori 
dagli Stati Uniti e dal Canada: Settanta di 
area, presidenti di palo, di missione e di 
distretto, vescovi e presidenti di ramo

Da: Dipartimento di storia familiare e Dipartimento per il fondo 
perpetuo per l’istruzione

Oggetto: Condivisione delle strutture del Centro di storia familiare con i 
Servizi per l’autosufficienza

Al fine di soddisfare la crescente esigenza dei fedeli di avere accesso 
a risorse tecnologiche relative alla storia familiare e ai servizi per 
l’autosufficienza, le attrezzature e lo spazio all’interno di alcuni centri di 
storia familiare saranno condivisi con i Servizi per l’autosufficienza e per il 
fondo perpetuo per l’istruzione. Attraverso una programmazione coordinata, 
i centri di storia familiare e i Servizi per l’autosufficienza e per il fondo 
perpetuo per l’istruzione aiuteranno rispettivamente (1) i membri della Chiesa 
e altri a individuare le loro famiglie e inviare i nomi della loro famiglia per 
le ordinanze del tempio e (2) aiuteranno i membri della Chiesa ad avere 
l’opportunità di ricevere un’istruzione, trovare un impiego o iniziare un lavoro 
autonomo.

Le presidenze di palo devono coordinare l’uso di questi centri secondo le 
linee guida in allegato. Per maggiori informazioni, contattare il responsabile 
di area della storia familiare o il responsabile dei servizi di autosufficienza.
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Linee guida per la condivisione delle 
strutture dei Centri di storia familiare 
con i Servizi per l’autosufficienza.
1 maggio 2014

Le seguenti linee guida si aggiungono alle procedure preesistenti relative ai centri di storia familiare.

 1. Scopo: I servizi per la storia familiare e per l’autosufficienza lavoreranno insieme in armonia 
per adempiere i loro rispettivi scopi.

 2. Responsabilità: In accordo con le procedure del Dipartimento di storia familiare, il direttore 
del centro di storia familiare, sotto la supervisione del sacerdozio, è principalmente responsabile 
dell’operatività del centro e della sua attrezzatura. Il direttore deve collaborare con lo specialista 
di palo per l’autosufficienza per assicurarsi che vengano soddisfatte le necessità dei servizi per 
l’autosufficienza.

 3. Orari: Il direttore del centro genealogico e lo specialista dei servizi per l’autosufficienza, di 
comune accordo con il dirigente del sacerdozio, stabiliscono insieme gli orari del centro. Se 
necessario, possono essere stabiliti degli orari separati per ogni funzione, sempre con l’intento 
di facilitare l’accesso degli utenti per scopi inerenti sia la storia familiare sia i servizi per 
l’autosufficienza.

 4. Personale: Il sommo consigliere incaricato alla storia familiare e il comitato per l’autosufficienza 
di palo si assicurano che vengano soddisfatte le esigenze di entrambe le funzioni del centro. Il 
direttore del centro di storia familiare e lo specialista per l’autosufficienza di palo coordineranno 
gli orari e l’addestramento del personale. In alcuni casi, il personale dovrà essere condiviso e 
addestrato per soddisfare le esigenze di entrambe le funzioni del centro.

 5. Condivisione delle strutture e delle attrezature: I servizi per l’autosufficienza non prenderanno 
il posto delle attività del centro di storia familiare ma faranno uso dei mobili, delle attrezzature 
e dello spazio disponibile nel centro di storia familiare. Se necessario, la richiesta di nuove 
strutture e attrezzature deve essere fatta secondo le procedure stabilite dal centro di storia 
familiare. I centri faranno uso dei computer e di altro materiale approvato dal Dipartimento di 
storia familiare, con l’assistenza dell’ufficio delle proprietà immobiliari e lo specialista di palo 
per la tecnologia. Inoltre, i centri useranno programmi e altre risorse approvate dal Dipartimento 
di storia familiare e dal Dipartimento del fondo perpetuo per l’istruzione. L’uso dei computer 
e di Internet nei centri deve rispettare le procedure contenute nel Manuale 1 – Presidenti di 
palo e vescovi (2010), 17.1.12 e Manuale 2 – L’amministrazione della Chiesa (2010), 21.1.22. 
Sia coloro che operano per il centro di storia familiare e sia coloro che operano per i servizi 
per l’autosufficienza avranno allo stesso modo il dovere di prendersi cura delle strutture e delle 
attrezzature.

 6. Eccezioni (Centri per l’autosufficienza modello): Alcuni centri di storia familiare 
condivideranno lo spazio con “centri per l’autosufficienza modello” che resteranno aperti 
quaranta ore o più a settimana. Tali centri possono richiedere ampie strutture, personale 
e attrezzature per scopi legati ai servizi per l’autosufficienza. Tali attrezzature aggiuntive, 
fornite dal Dipartimento del fondo perpetuo per l’istruzione, saranno mantenute e gestite dal 
Dipartimento per l’informatica e le telecomunicazioni (ICS) negli uffici di area. Tali centri 
necessiteranno di un maggiore coordinamento e possono richiedere alcune modifiche relative 
alle responsabilità e alle operazioni.


